
Di V e n e i z a  84
ducati dì pagi, cinque , ò fci altri 
iervcno in qualità di Segretari,d’Am- 
bafciata alla Corte de’ Regi , dove 
il Senata li tiene Tempre molti anni, 
affinché vi portino pigliare ad agio 
tutte le iftruzzioni neccrtàric per 
dacie di poi a’ Minirtri, che vi man­
da. Talmente che non fono ricchia­
mati d’ordinario , che doppo aver 
fervito fotto due , ò tiè  Ambafda- 
tori. E fono quelli Segretari , che 
aiììrtono nel Collegio alle Vdienze 
degli Ambalciatori de’ Prencipi, à fi­
ne di eiporre brievemente alla Si. 
gnoria le propolizioni, ò le doman­
de di q re’ Minirtri, quali per lo più 
non Cono inteli ia alcuno di que’ 
Signori, che compongono la Ragù- 
nanza , ne qualche fiata dal Segreta­
rio. Mà quello male è riparato per 
la copi 1 ,  che il MÌmitro laida del 
fuo Vrfido, chi fi fa tradurre auanti 
di portarla al Senato, al quale ap-. 
patitene di tifpondervi.

L Segcetui di qu i l e  due Claflì ve' 
douo tutti gli attiri, fendo loro uffi* 
ciò di leggere nei C ollegio, e nei


